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CONTROLLO DEL TERRITORIO

CATANIA - Una storia a lieto fine,
come non sempre è accaduto in pas-
sato nel mondo delle aziende confi-
scate alla mafia. È quella della
"Geotrans" di Catania, il colosso sici-
liano dei trasporti su gomma apparte-
nuta al clan Santapaola-Ercolano, che
venne sequestrata nel 2014 e confi-

scata definitivamente nel 2019. Da
giovedì pomeriggio, con la firma dal
notaio dell'atto di assegnazione,
l'azienda di proprietà dell'Agenzia per
i beni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata, è gestita dalla
Geotrans Coop, la cooperativa costi-
tuita dagli ex dipendenti della società

un tempo appartenuta a Cosa Nostra.

"È stata Legacoop Sicilia a pilo-
tare e condurre in porto alcune ope-
razioni necessarie al mantenimento in
vita dell'azienda dopo che, a seguito
del sequestro e della confisca, la clien-
tela storica aveva voltato le spalle alla

Geotrans - sottolinea il vicepresidente
Alessandro Sciortino . Tra queste c'è
l'importante commessa di Coop Alle-
anza 3.0, il colosso della Gdo che fa
capo a Legacoop, che attraverso il pre-
sidente di alloraAdriano Turrini ha so-
stenuto l'impresa in amministrazione
giudiziaria".

Ad apporre materialmente la
firma nell'atto di affidamento, Lu-
ciano Modica, in un primo tempo am-
ministratore giudiziario, quindi
amministratore unico nominato dalla
Anbsc (Agenzia Nazionale dei Beni
Sequestrati e Confiscati alla crimina-
lità organizzata) e ora presidente della
nuova coop.

La formalizzazione della conces-
sione gratuita dei beni aziendali e il
passaggio di commesse e contratti
sotto la bandiera della Geotrans coop,
è avvenuta alla presenza dei rappre-
sentanti di Legacoop Sicilia che fin
dall'inizio ha sostenuto il percorso di
rinascita dell'azienda e ha partecipato
alla costituzione della nuova coopera-
tiva che la gestirà nei prossimi anni.
L'operazione è stata possibile anche
grazie all'aiuto economico della Cfi,
società partecipata dal ministero dello
Sviluppo economico.

GRAVINA – Con la firma del
contratto avvenuta nei giorni scorsi
tra l'amministrazione comunale e
Amts, viene rinnovato per il
prossimo biennio il servizio di tra-
sporto pubblico che collega in
maniera diretta il territorio del
Comune di Gravina con il centro
urbano della città di Catania.

La nuova linea Amts 901, voluta
fortemente dall'Amministrazione

Giammusso, è operativa dal 1°
marzo 2021 e sin da subito ha ri-
scosso la soddisfazione degli utenti
e dei cittadini. Confermato anche il
servizio di car sharing Amigo, ul-
teriore impulso alla mobilità soste-
nibile.

Presenti alla stipula il vice-
sindaco Rosario Condorelli, il quale
ha portato i saluti del sindaco Mas-
similiano Giammusso che si trovava

fuori città per impegni istituzionali,
l'assessore con delega ai Trasporti
Elvira Tarantini, il presidente di
Amts Giacomo Bellavia, il dottor
Rosario Adamo, responsabile del
settore Finanze di Amts, il se-
gretario generale del Comune di
Gravina, dottoressa Stefania Finoc-
chiaro e il dottor Enzo Bontempo,
responsabile del 4° Servizio.

Trasportopubblico, rinnovata
lineadelbusGravina-Catania

MISTERBIANCO - Riprende su
tutto il territorio comunale il con-
trollo elettronico con l’utilizzo di te-
lecamere mobili delle targhe automo-
bilistiche che si trovano in sosta in
violazione del codice della strada. A
renderlo noto è la direzione della
Polizia Locale di concerto con l’Am-
ministrazione comunale che per con-
trastare il fenomeno della sosta
abusiva ha riavviato il servizio al fine
di mettere ordine sulle strade co-
munali ed evitare, come spesso
accade, file ed ingorghi per la sosta di

auto in doppia fila o agli incroci.

“Abbiamo i mezzi tecnologici, in
assenza di personale, affinché si ri-
spetti il codice della strada – hanno
dichiarato il sindaco Marco Corsaro e
l’assessore alla Polizia municipale

Giuseppe Bongiovanni – I cittadini
debbono comprendere che sostare in
doppia fila oppure sulle strisce pe-
donali o in prossimità degli incroci
riduce gli spazi della viabilità,

rallenta il traffico cittadino e viola il
codice della strada. Abbiamo ritenuto
rendere noto il nuovo servizio af-
finché sia noto a tutti il suo avvio che
- concludono il sindaco e l’assessore
– non è un modo per fare cassa, ma
solamente per mettere ordine alla cir-
colazione veicolare”.

La telecamera mobile è uno
strumento di proprietà dell’Ente che
viene posizionato sul tetto dell’auto
di servizio ed opera con connessione
Wifi col tablet che viene maneggiato
dall’agente accertatore. Il mec-
canismo consente di cristallizzare il
fotogramma dell’avvenuta violazione
della quale il cittadino interessato,
una volta ricevuto il verbale, può co-
munque prendere visione o ri-
chiederne copia.

Geotrans, l’azienda confiscata
sarà gestita dagli ex dipendenti

Misterbianco, telecamere
mobili tornano in azione

Catania Metropolitana

“Non è un modo
per fare cassa, ma
per mettere ordine
alla circolazione”

Il colosso siciliano dei trasporti su gomma, appartenuto al
clan Santapaola-Ercolano, è stato assegnato a una coope-
rativa di lavoratori. Decisivo l’impegno di Legacoop Sicilia

Chi non parla oggi di politica?
Tutti ne parlano e tutti si lamentano
dei nostri politici in genere.
Un’opinione comune afferma che i
politici sono tutti “uguali”, che tutti
pensano a se stessi, facendo i propri
interessi e che sono uno peggio del-
l’altro. È difficile sentire qualcuno
parlare bene dei politici… Perché c’è
una sfiducia diffusa tra la gente nei
confronti della politica? Princi-
palmente perché è difficile trovare
politici onesti all’interno dei vari
schieramenti. Siamo tutti delusi dalla
politica. Abbiamo cercato l’onestà e
il desiderio del bene comune e del
cambiamento positivo in ogni coa-
lizione, dal centro destra al centro si-
nistra, dal PD, alla Lega, al Mo-
vimento 5 Stelle ecc. E tutti non
hanno realizzato quelle riforme fon-
damentali per migliorare le con-
dizioni economiche e sociali dei cit-
tadini. La corruzione è continuata lo
stesso, senza sosta, nell’ammini-
strazione pubblica e privata, come se
nulla fosse. Tutto questo ci induce a
pensare che chi fa politica ha un
unico, se non principale motivo e
scopo: fare soldi e arricchirsi. Il
sistema politico sembrerebbe parago-
nabile, talvolta, ad una organiz-
zazione mafiosa, la cui finalità
esplicita è quella di associarsi, esclu-
sivamente per arricchirsi, con metodi
illegali.

Per diventare infermiere, medico,
architetto, insegnante o svolgere
qualsivoglia altra professione
occorre prepararsi, studiare, con-
seguire una laurea, una specializ-
zazione in quel determinato
settore…Invece, chiunque può far po-
litica, può presentarsi alle varie
elezioni politiche senza una specifica
preparazione e abilitazione; come si
suol dire “oves et boves” (pecore e
buoi), che significa per lo più
“persone prive di meriti e di qualità
distintive”, con senso analogo alla
più popolare espressione “cani e
porci”. Quante opere pubbliche in-
compiute ogni anno in Italia! Nel
2020 sono state, secondo i dati uf-
ficiali, 410, di cui 133 in Sicilia. E
perché? Non sono diventati proprio i
lavori pubblici una possibilità dei po-
litici per fare soldi? Ma tutti questi
politici non li abbiamo scelti noi cit-
tadini? Non li abbiamo mandati noi
al Governo? E perché? Forse ci
siamo lasciati ingannare dalle false
promesse, dall’apparenza, dalla pub-
blicità o forse non li abbiamo cono-
sciuti abbastanza, votando per
partito preso o per sentito dire, o
condizionati dalla persona amica o
dal favore personale che quel deter-
minato politico ci ha fatto?

Il politico dovrebbe, invece, essere
equiparato ad un lavoratore
pubblico, statale, con un suo giusto
stipendio, messo in regola come tutti
gli altri lavoratori e con la possibilità
di essere licenziato subito qualora
non lavori o non faccia bene il suo
mestiere, senza aspettare le suc-
cessive elezioni. Perché, dunque, non
entrare in politica con un concorso
come avviene per tutti i dipendenti
pubblici e soprattutto con
un’adeguata formazione? Forse che i
politici non devono essere preparati
come tutti coloro che occupano
cariche pubbliche? Il famoso detto di
Gesù “Date a Cesare quello che è di
Cesare e a Dio quello che è di Dio” è
stato da sempre interpretato come di-
stinzione e separazione assoluta del
potere temporale e della politica, da
quello religioso; non è proprio così,
perché anche la politica deve dare
“qualcosa” a Dio: l’onestà, la tra-
sparenza, la giustizia, la solidarietà,
la fratellanza, la pace ecc., valori
umani e cristiani senza i quali il
mondo intero andrebbe in rovina.

La politica è una vera “missione”,
come quella di un sacedote, di un
padre o di una madre: se non ti senti
chiamato ad adempiere un compito
così pieno di responsabilità verso gli
altri, è meglio rinunciare.
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La politica
è una missione

Don Piero Galvano
Direttore della Caritas 

Diocesana di Catania
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Operazione possibile
anche grazie alla

Cfi, società parteci-
pata del Mise

BELPASSO - Promosso,
voluto, atteso, fortemente utile.
È il servizio “Taxi Sociale”,
che sarà ufficialmente inau-
gurato oggi, alle 10.30 in
piazza Municipio, a Belpasso.
Per chi è impossibilitato nel
potersi recare dal medico per
una visita o sedute terapiche, o
presso uffici o enti per ef-
fettuare commissioni. Per chi è
solo e senza mezzi; per gli
anziani, per i disabili. Il “Taxi
Sociale” sopperirà, è l’au-
spicio, a casi di alienazione
donando semplicemente un
passaggio gratuito, un colle-
gamento con il mondo esterno,
un sorriso e un appoggio
morale e concreto. Per l’ammi-
nistrazione del sindaco Motta
si tratta in realtà di un
“rinnovo” del servizio che,
dopo aver messo a frutto la
prima esperienza, questa volta
sarà potenziato sia a livello di
comunicazione che in termini
di presenza sul territorio.

Cambiano però i mezzi,
nuovi: una Fiat Doblò XL e
una Toyota Yaris. Si rinnovano
gli sponsor locali che con
grande generosità sosterranno
per quattro anni il progetto.
Non cambia invece il sodalizio
tra i Comuni di Ragalna e
Belpasso per la condivisione
del servizio. Immutata
l’azienda che sta dietro un
progetto così speciale: la
P.M.G. Italia S.p.A. Benefit. 

Ultimata la cerimonia
inaugurale di sabato , il
servizio a Belpasso partirà da
lunedì 28 febbraio, con l’atti-
vazione del numero
095/7951311 al quale il cit-
tadino potrà telefonare per
tempo per prenotare il veicolo.
Il mezzo verrà utilizzato princi-
palmente nelle ore d'ufficio con
personale dipendente del
Comune di Belpasso. 

Belpasso
Da lunedì al via 
il “taxi sociale”


